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Testimonianze di scuole certificate SAPERI: buone pratiche a confronto

IL CASO DELL’IC TOMMASEO DI TORINO

La continuità di direzione, la varietà della proposta formativa e la qualità dell’impegno progettuale previsto dal POF dall’Istituto Tommaseo, divenuto comprensivo, avevano dato un forte impulso alla crescita della scuola, che nel quinquennio 2005 - 2009 aveva registrato un aumento degli iscritti superiore al 30 %, passando da 39 a 49 classi e da 832 a 1096 studenti. La cresciuta complessità dell’Istituto impose una verifica della qualità dell’offerta e una revisione del modello organizzativo sulla base dell’analisi del contesto. Il nucleo per l’autonomia ritenne necessario focalizzare l’impegno di ricerca per il triennio 2008-2011 sul tema della valutazione individuando strumenti di controllo dell’azione organizzativa e progettuale della scuola e avviando percorsi di analisi della qualità e dell’efficacia dell’azione di insegnamento. Nell’a.s. 2008-2009 la scuola partecipò, pertanto,  alla validazione di un Kit di strumenti di autoanalisi dell’insegnamento “Nell’Aula la Scuola”. La rete Sirq assicurò il supporto tecnico scientifico, propose i materiali per la sperimentazione del modello, fornì le occasioni di confronto con altre realtà scolastiche coinvolte. La scelta del gruppo di ricerca di coinvolgere i docenti stessi nel percorso, spostando il focus sull’azione da valutare piuttosto che sull’agente/insegnante oltre all’approccio  riflessivo superò le prime riserve del collegio docenti. La sperimentazione del Kit di strumenti proposti, sperimentato da due classi della primaria e due classi della secondaria individuate su base volontaria, fu guidata dal  «gruppo qualità di scuola» costituito da tre funzioni strumentali (POF,  Valutazione e Successo Formativo) e da uno dei due collaboratori del dirigente. La ricerca partì dalla definizione della «Mappa della Qualità dell’Insegnamento» con l’organizzazione di quattro focus group con i principali attori dell’azione educativa: docenti (divisi per ordine di scuola), studenti, genitori. Vennero focalizzati alcuni aspetti della professionalità docente che sarebbero serviti da bussola per intervenire sulle criticità attraverso il confronto collegiale su variabili essenziali per la qualità del servizio erogato quali:  l'efficace rilevazione degli esiti degli apprendimenti, l'efficacia delle azioni di recupero, il controllo della gestione d’aula. Al di là delle differenze di vedute e di percezioni, è emerso come denominatore comune  ai diversi il riferimento alla dimensione  relazionale e alla dimensione educativa dell’insegnamento ritenuta centrale per garantire l'efficacia dei percorsi di apprendimento. Nel collegio dei docenti del 19 ottobre 2009 la Funzione Strumentale sulla valutazione presentò il percorso  svolto e distribuì a tutti i docenti dell'Istituto la mappa della qualità dell'insegnamento. L'accoglienza molto positiva ricevuta dalla presentazione dei primi esiti della ricerca convinsè il gruppo qualità a impegnarsi nella definizione del codice dentologico di scuola, costruito sulla base della mappa. La realizzazione di questa fase di ricerca era prevista a fine percorso, come momento di sintesi complessiva dei risultati ottenuti nelle sperimentazioni delle azioni di miglioramento attivate nelle classi, sulla base dell’analisi delle migliori pratiche, e prevedeva preliminarmente la somministrazione dei Q-sort a tutti gli insegnanti  del collegio e ai genitori di tutte le classi che sembrava poco fattibile per un istituto delle dimensione del Tommaseo. Tuttavia nella gestione di una scuola è fondamentale poter disporre di uno strumento capace di orientare l’azione dei docenti e di rappresentare il “minimo comune denominatore” a cui tutti debbono attenersi. Il POF, pur rappresentando l'identità culturale e progettuale della scuola autonoma, forse per l’eccesso di informazioni che contiene, non riesce concretamente ad orientare la pratica didattica. Esso indica la direzione, la cornice di valori di riferimento, ma non è percepito dai docenti di una stessa scuola come un documento vincolante. Il codice etico doveva essere un documento più concreto e snello  a cui il collegio dei docenti riconoscesse un valore regolamentare. Il modello di codice assunto alle industrie Buckmann, che mi fu presentato durante un seminario, mi sembrò adatto allo scopo perché si apriva con un’esplicita formulazione della mission dell’azienda, richiamava l’impegno e la responsabilità personale di ciascuno ed elencava i comportamenti concreti che ogni addetto doveva assumere  in vista del raggiungimento del fine comune. Allargai il compito di lavorare al codice etico all'intero staff che funzionò inizialmente come gruppo di discussione sui documenti base: la premessa del POF e la Mappa della Qualità dell'insegnamento. Il confronto si svolse a gennaio 2010 e fornì le basi per la definizione della bozza di documento realizzata da un gruppo ristretto composto dalle due Funzioni Strumentali responsabili dell’area POF e Valutazione e dai due collaboratori del dirigente. Io ebbi la funzione di supervisore e consegnai ad ogni partecipante una traduzione del modello delle Buckmann's Industries illustrandone il contesto di realizzazione. 

La bozza di codice etico elaborata dal gruppo ristretto e che riporto qui di seguito, pur discussa elaborata solo in sede di staff, deriva da documenti fortemente condivisi  dentro l'Istituto.  il POF della nostra scuola nasce da un ampio confronto e da un percorso biennale di formazione in gruppi di ricerca- azione; la mappa qualità scaturisce dai focus group allargati alle diverse componenti ed è stata sottoposta a una prima verifica dalle classi sperimentatrici del Kit. In questo senso esso trovò ampia adesione nel Collegio e dall'a.s. 2010/2011 apre il POF dell'Istituto. 

	MISSION 

Noi docenti dell’I.C. “Tommaseo” di Torino ci definiamo professionisti dell’educazione e attraverso la nostra attività di insegnamento, in stretta collaborazione con le famiglie, ci impegniamo a predisporre ambienti di apprendimento sereni e motivanti per sostenere la crescita dell’autonomia degli alunni, la maturazione della loro identità, lo sviluppo e il potenziamento delle competenze necessarie alla loro piena realizzazione come persone  e come futuri cittadini.

CODICE ETICO

Premesso che ciascuno esercita il proprio lavoro nel pieno rispetto del principio della libertà di insegnamento, poiché noi crediamo nell’importanza di offrire a tutti gli alunni uguali opportunità di crescita indipendentemente dalla classe e dalla sede frequentata, come docenti in servizio presso l’I.C. “Tommaseo”  ci uniformiamo ai seguenti principi che assumiamo come nostro codice etico:

· La nostra comunità scolastica è costituita da individui, ciascuno con le proprie capacità e potenzialità. L’impegno di ognuno è necessario per realizzare le finalità della scuola;

· Ogni persona va trattata con dignità e rispetto e ciascuno deve impegnarsi per mantenere continui  e positivi rapporti di comunicazione con gli altri;

· Noi crediamo nella possibilità di migliorare la formazione e sostenere la maturità dei nostri studenti e quindi assumiamo atteggiamenti di fiducia nelle capacità e nelle potenzialità di ciascuno;

· Noi orientiamo le nostre scelte e le nostre decisioni professionali in relazione a ciò che sembra meglio favorire la crescita e il benessere degli studenti;

· Per realizzare gli obiettivi della scuola e mantenere alti i livelli di credibilità dell’Istituto e di tutta la comunità professionale, noi docenti dell’IC “Tommaseo” ci impegniamo a:

· Selezionare obiettivi di lavoro definiti e realistici e strutturare correttamente tempi e contenuti della proposta didattica;

· Favorire il diffondersi di un clima disteso adottando un atteggiamento empatico ed accogliente e promuovendo nel gruppo classe condivisione e senso di appartenenza:

· Coinvolgere attivamente gli alunni nel processo formativo proponendo attività coinvolgenti e diversificando i  percorsi e le proposte;

· Utilizzare metodi e strumenti funzionali a sostenere l’apprendimento e a recuperare le carenze e le potenzialità degli alunni anche attraverso attività di gruppo;

· Monitorare costantemente i risultati raggiunti per riadattare le proposte didattiche;

· Garantire una valutazione trasparente, equa e rigorosa, chiarendo sempre alle famiglie e agli alunni metodi,  tempi e criteri di valutazione;

· Garantire la riservatezza dei risultati e dei comportamenti degli alunni, fatto salvo il costante confronto con le loro famiglie.







